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La nuova Commissione europea entra in carica 

 

La nuova Commissione europea, guidata da Ursula von der Leyen, si è insediata lo scorso 1° 

dicembre, durante la cerimonia alla Casa della storia europea a Bruxelles, che si tenuta in 

occasione del 10° anniversario del trattato di Lisbona. Attraverso un simbolico passaggio di 

consegne, la Presidente ha ricevuto i trattati dal Presidente del Parlamento europeo David Sassoli 

e ha dichiarato: Non poteva esserci giorno migliore per l’avvio dei lavori del nuovo collegio dei 

Commissari. Da oggi siamo i guardiani dei trattati, i custodi dello spirito di Lisbona. Sento questa 

responsabilità. È una responsabilità nei confronti dei nostri predecessori, dei nostri padri 

fondatori e di quanto hanno realizzato. La Commissione di Ursula von der Leyen, prima donna a 

essere eletta Presidente della Commissione europea, è stata eletta dal Parlamento europeo, lo 

scorso 27 novembre, con una larga maggioranza. La von der Leyen ha sottolineato la necessità 

che l'Europa si occupi delle cose che gli europei hanno a cuore e di trovare soluzioni comuni alle 

sfide condivise, affermando che: quando penso al nostro futuro, nella mia mente risuona una 

frase del grande Václav Havel, uno degli eroi del 1989: ‘Impegnati per qualcosa perché è la cosa 

giusta, non solo perché è realizzabile’. Ho scelto questa citazione perché per i prossimi cinque 

anni la nostra Unione ci vedrà impegnati, tutti assieme, in una trasformazione che riguarderà ogni 

parte della società e dell'economia. Lo faremo perché è la cosa giusta da fare. Non perché sia 

facile. Gli orientamenti politici della nuova Commissione europea si concentreranno su 

un'ambiziosa agenda per il clima per rendere l'Europa il primo continente neutro dal punto di 

vista climatico entro il 2050. La Presidente si è anche impegnata a lavorare a stretto contatto con 

il Parlamento europeo per rafforzare la democrazia e una fiera economia sociale di mercato in 

Europa. 
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Green Deal europeo: fare dell'Europa il primo continente a 

impatto climatico zero entro il 2050 
 

La Commissione europea 

appena insediata ha 

presentato il Green Deal 

europeo – una tabella di 

marcia per rendere 

sostenibile l'economia 

dell'UE, trasformando i 

problemi ambientali e 

climatici in opportunità in 

tutti gli ambiti e rendendo la 

transizione giusta e inclusiva 

per tutti. Il Green Deal 

europeo prevede una serie di 

azioni per stimolare l'uso 

efficiente delle risorse, grazie 

al passaggio a un'economia 

circolare e pulita, arrestare i 

cambiamenti climatici, 

mettere fine alla perdita di 

biodiversità e ridurre l'inquinamento. Il documento illustra gli investimenti necessari e gli 

strumenti di finanziamento disponibili e spiega come garantire una transizione giusta e inclusiva. 

Il Green Deal europeo riguarda tutti i settori dell'economia, in particolare i trasporti, l'energia, 

l'agricoltura, l'edilizia e settori industriali quali l'acciaio, il cemento, le TIC, i prodotti tessili e le 

sostanze chimiche. Per tradurre in atti legislativi l'ambizione ad essere il primo continente al 

mondo a emissioni zero entro il 2050, la Commissione presenterà entro 100 giorni la prima 

"legge europea sul clima". Per realizzare le ambizioni dell'Unione in materia di clima e ambiente, 

la Commissione presenterà inoltre la strategia sulla biodiversità per il 2030, la nuova strategia 

industriale e il piano d'azione sull'economia circolare, la strategia "Dal produttore al 

consumatore" per una politica alimentare sostenibile e proposte per un'Europa senza 

inquinamento. All'inizio del 2020 la Commissione presenterà un piano di investimenti per 

un'Europa sostenibile per contribuire a soddisfare le esigenze di investimento. Almeno il 25 % 

del bilancio a lungo termine dell'UE dovrebbe essere destinato all'azione per il clima e la Banca 

europea per gli investimenti, la banca europea per il clima, fornirà ulteriore sostegno. Per fare sì 

che il settore privato contribuisca al finanziamento della transizione ecologica, nel 2020 la 

Commissione presenterà una strategia di finanziamento verde. 
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Accordo sul bilancio dell'UE per il 2020: lotta ai cambiamenti 

climatici e realizzazione delle priorità dell'UE  
 

Le tre istituzioni dell'Unione europea – Parlamento europeo, Consiglio europeo e Commissione 

europea – hanno raggiunto un accordo sul bilancio dell'UE per il 2020, che consentirà all'Unione 

di concentrare le sue risorse sulle priorità che contano per i cittadini: cambiamenti climatici, 

occupazione, giovani, sicurezza e solidarietà nell'UE. Quest'anno i negoziati per il bilancio 2020 si 

sono svolti parallelamente ai negoziati sul prossimo bilancio a lungo termine dell'UE per il 

periodo di programmazione 2021/2027. L'ultimo bilancio proposto e negoziato dalla 

Commissione Juncker contribuirà a creare posti di lavoro, ad affrontare i cambiamenti climatici e 

a mobilitare investimenti in tutta Europa, investirà nei giovani e in un'Europa più sicura. Ecco gli 

elementi principali che lo compongono: il 21% del bilancio complessivo sarà destinato a misure 

volte ad affrontare i cambiamenti climatici (tramite il programma LIFE, Orizzonte 2020, la 

componente Energia e la componente Trasporti); quasi la metà dei fondi contribuirà a rendere la 

nostra economia maggiormente competitiva (riduzione del divario economico negli Stati membri, 

stimolazione della crescita e creazione di posti di lavoro e a promuovere la convergenza 

attraverso i Fondi strutturali e d'investimento europei); il sistema globale di navigazione satellitare 

europeo Galileo beneficerà di un sostegno pari a 1,2 miliardi di euro; le imprese europee 

riceveranno incentivi per un importo di 255 milioni di euro, affinché collaborino per sviluppare 

prodotti e tecnologie della difesa nel quadro del programma europeo di sviluppo del settore 

industriale della difesa; i giovani beneficeranno di più di 3 miliardi di euro attraverso i Programmi 

Erasmus+ e Corpo europeo di solidarietà; il primo è destinato all'istruzione, mentre il secondo 

offre opportunità di volontariato o lavoro nell'ambito di progetti nel proprio paese o all'estero; gli 

agricoltori europei beneficeranno di 58,12 miliardi di euro; la sicurezza e la gestione della 

migrazione continueranno a ricevere un sostegno; ad esempio 2,36 miliardi di euro confluiranno 

nel Fondo Asilo, migrazione e integrazione; nel Fondo sicurezza interna e nelle agenzie che 

operano in questo settore: Europol, Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 

(Frontex), EASO, eu-LISA. L'accordo si basa sul presupposto che il Regno Unito, dopo il suo 

recesso dall'Unione europea, entro il 31 gennaio 2020, continui a contribuire e a partecipare 

all'esecuzione del bilancio UE fino alla fine del 2020, come se fosse ancora uno Stato membro. 
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Transizione industriale: raccomandazioni di Commissione e 

OCSE a paesi e regioni dell'UE 
 

La Commissione e l'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico (OCSE) hanno presentato nei giorni scorsi una 

relazione su un'iniziativa avviata nel 2017 per aiutare 12 regioni e 

Stati membri dell'UE a realizzare la transizione industriale e ad 

affermarsi in un'economia globalizzata. Gruppi di esperti dell'OCSE 

e della Commissione hanno collaborato con le regioni e con i 2 Stati membri per individuare gli 

elementi che frenavano la creazione di posti di lavoro e la crescita in tali aree, con l'obiettivo di 

rafforzare le loro strategie di sviluppo a lungo termine basate su settori competitivamente forti, le 

cosiddette risorse di "specializzazione intelligente". Dette strategie comprendono l'equità sociale, 

la modernizzazione economica e le ambizioni climatiche. In base a tale esperienza, la relazione 

presenta uno strumentario destinato alle autorità nazionali e regionali, articolato in 5 priorità 

principali, che fornisce soluzioni concrete per affrontare gli ostacoli alla transizione industriale. Di 

seguito le 5 priorità principali individuate dalla Commissione ed esempi di sfide e risposte 

strategiche presentate nella relazione: 

1) Prepararsi per i posti di lavoro del futuro; Sfida: mancanza di lavoratori qualificati nei settori 

economici emergenti; Risposta strategica: anticipare il fabbisogno di competenze per la 

transizione industriale; rafforzare la capacità delle imprese di sopperire al fabbisogno di risorse 

umane; coinvolgere i portatori di interessi a livello locale nella pianificazione e nell'elaborazione 

delle iniziative regionali riguardanti le competenze. 

2) Ampliare e diffondere l'innovazione; Sfida: mancanza della capacità di innovazione nelle 

piccole e medie imprese; Risposta strategica: accelerare la trasformazione digitale; espandere le 

reti di innovazione aziendale e sostenere i cluster; rafforzare i legami tra il mondo accademico e il 

tessuto imprenditoriale locale. 

3) Promuovere l'imprenditorialità e l'impegno del settore privato; Sfida: accesso limitato alle 

competenze e alle reti imprenditoriali per le start-up e le scale-up; Risposta strategica: sostenere 

gli imprenditori con attività di informazione, formazione, coaching e tutoraggio; rafforzare le reti 

imprenditoriali; aumentare la partecipazione delle start-up e delle PMI alla ricerca collaborativa. 

4) Realizzare la transizione verso un'economia climaticamente neutra; Sfida: conciliare la 

dimensione a lungo termine di una transizione climaticamente neutra con un'azione economica a 

breve termine; Risposta strategica: promuovere le transizioni energetiche a livello locale mediante 

regimi di sostegno finanziario; integrare la transizione verso un'economia climaticamente neutra 

in strategie di sviluppo regionale più ampie. 

5) Promuovere la crescita inclusiva; Sfida: disparità e collegamenti territoriali; Risposta strategica: 

incoraggiare la cooperazione territoriale attraverso partenariati urbano-rurali; garantire la 

connettività digitale e i servizi digitali nelle regioni remote. 

La relazione e le sue raccomandazioni contribuiranno all'elaborazione dei futuri programmi della 

politica di coesione 2021-2027, nell'ambito dei quali sono disponibili oltre 90 miliardi di € per la 

ricerca, l'innovazione, la digitalizzazione e il sostegno alle piccole e medie imprese. 

 



 

 

     Focus UE n. 12 del 31/12/2019 

6 

 

 
Il Parlamento europeo dichiara l'emergenza climatica 
 

 

L’Europarlamento dichiara guerra ai cambiamenti climatici. E’ storica la presa di posizione 

dell’aula di Strasburgo che ha proclamato l'emergenza climatica ed ambientale in Europa e nel 

mondo, la prima volta che lo fa un continente intero, chiedendo a gran voce che l’Unione 

europea si impegni alla Conferenza delle Nazioni Unite COP25 per una riduzione a zero delle 

emissioni di gas a effetto serra entro il 2050. 

Nella risoluzione approvata si sollecita la Commissione europea a garantire che tutte le proposte 

legislative e di bilancio pertinenti siano pienamente in linea con l’obiettivo di limitare il 

riscaldamento globale al di sotto di 1,5 gradi centigradi rispetto ai livelli pre-industriali, come 

chiede l'Accordo di Parigi. Ma Strasburgo non si è fermata a questo. In un’altra risoluzione il 

Parlamento ha esortato l’Ue a presentare alla Conferenza delle Nazioni Unite una strategia per 

raggiungere la neutralità climatica al più tardi entro il 2050. I deputati hanno chiesto inoltre alla 

nuova presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen di includere nel Green Deal 

europeo un obiettivo di riduzione del 55% delle emissioni di gas serra entro il 2030. Due voti con 

inevitabili ricadute politiche e che hanno spaccato i gruppi a Strasburgo.  

Dura Greenpeace che ha esortato l’Ue a fare di più, adottando «misure immediate in linea con la 

scienza, riducendo drasticamente le emissioni, proteggendo e ripristinando l’ambiente naturale». 

«La nostra casa è in fiamme. Il Parlamento europeo ha visto l'incendio, ma stare a guardare non è 

sufficiente», ha esortato il consulente politico in fatto di clima per Greenpeace Eu, Sebastian 

Mang. La risoluzione sulla dichiarazione di emergenza climatica e ambientale è stata approvata 

con 429 voti a favore, 225 contrari e 19 astensioni. Al suo interno c'è anche un emendamento che 

"chiede a tutti gli Stati membri di concordare» sul fatto di avere «una sede unica del Parlamento 

europeo». Oltre all’Ecr, hanno votato per l’abolizione della doppia sede di Strasburgo la 

maggioranza degli eurodeputati del Ppe, di Renew Europe, dei Verdi e di Identità e democrazia 

(Id), mentre la Sinistra Gue si è spaccata e la maggioranza dei socialisti S&amp;D ha votato 

contro. Sono invece stati 430 i sì, 190 no e 34 le astensioni della seconda risoluzione, quella sulla 

COP25. La Conferenza Onu sul clima a Madrid - dal 2 al 13 dicembre -, era stata progettata per 

compiere i prossimi passi cruciali nel processo di cambiamento climatico indicato dal Palazzo di 

Vetro. Obiettivo chiave era completare diverse questioni relative alla piena operatività 

dell’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, accordo sul quale pesa il ritiro degli Usa 

malgrado l’ondata di critiche della comunità internazionale. 

La conferenza è servita inoltre a puntare ad una roadmap 

ambiziosa prima del 2020, anno in cui i Paesi si sono 

impegnati a presentare nuovi ed aggiornati piani nazionali 

di azione sul clima. Le attività cruciali saranno portate 

avanti in settori quali l’energia e l’industria, oltre alla 

finanza, foreste e agricoltura, senza ovviamente dimenticare 

la tecnologia, le popolazioni indigene, le città e gli oceani. 
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Il Libro Bianco sul Futuro dell'Europa delinea le principali sfide e opportunità per l'Europa nei 

prossimi dieci anni, esaminando il modo in cui l'Europa cambierà nel prossimo decennio 

(dall'impatto delle nuove tecnologie sulla società e l'occupazione ai dubbi sulla globalizzazione, le 

preoccupazioni per la sicurezza e l'ascesa del populismo) e la scelta che si troverà a fare: subire 

passivamente queste tendenze o guidarle e cogliere le nuove opportunità che offrono.  

Mentre altre parti del mondo si espandono, la popolazione e il peso economico dell'Europa 

diminuiscono. Entro il 2060 nemmeno uno degli Stati membri raggiungerà l'1% della 

popolazione mondiale, ragione pressante per restare uniti e ottenere maggiori risultati. La 

prosperità dell'Europa, forza globale positiva, continuerà a dipendere dalla sua apertura e dai forti 

legami con i partner. 

Il Libro bianco delinea cinque scenari, ognuno dei quali fornisce uno spaccato di quello che 

potrebbe essere lo stato dell'Unione da oggi al 2025, a seconda delle scelte che l'Europa 

effettuerà.  

Gli scenari, che contemplano una serie di possibilità e hanno carattere illustrativo, non si 

escludono a vicenda né hanno pretese di esaustività. 

• Scenario 1: Avanti così - Nello scenario che prevede di proseguire sul percorso già tracciato, 

l'UE a 27 si concentra sull'attuazione del suo programma positivo di riforme, in linea con lo 

spirito degli orientamenti della Commissione “Un nuovo inizio per l'Europa” del 2014 e della 

“Dichiarazione di Bratislava” concordata da tutti i 27 Stati membri nel 2016.  

• Scenario 2: Solo il Mercato Unico - L'UE a 27 si rifocalizza progressivamente sul Mercato 

Unico poiché i 27 Stati membri non riescono a trovare un terreno comune in un numero 

crescente di settori.  

• Scenario 3: Chi vuole di più fa di più - L'UE a 27 continua secondo la linea attuale, ma 

consente agli Stati membri che lo desiderano di fare di più assieme in ambiti specifici come la 

difesa, la sicurezza interna o le questioni sociali. Emergeranno una o più "coalizioni di 

volenterosi".  

• Scenario 4: Fare meno in modo più efficiente - L'UE a 27 si concentra sul produrre risultati 

maggiori in tempi più rapidi in determinate aree politiche, intervenendo meno nei settori per i 

quali non se ne percepisce un valore aggiunto. L'attenzione e le risorse limitate sono concentrate 

su un numero ristretto di settori. 

• Scenario 5: Fare molto di più insieme - Gli Stati membri decidono di condividere in misura 

maggiore poteri, risorse e processi decisionali in tutti gli ambiti. Le decisioni di livello europeo 

vengono concordate più velocemente e applicate rapidamente.  

Il Libro Bianco segna l'inizio di un processo in cui l'UE a 27 deciderà il futuro dell'Unione.  

Per incoraggiare il dibattito, la Commissione europea, insieme al Parlamento europeo e agli Stati 

membri interessati, ospiterà una serie di dibattiti sul futuro dell'Europa che avranno luogo nelle 

città e nelle regioni del Continente. 
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La Politica di Coesione dell’Ue come strumento per la promozione 

e il rilancio delle Aree Interne 

Il Centro Europe Direct Abruzzo Nord-Ovest ha organizzato lo scorso venerdì 6 dicembre alle 

ore 16.00, presso la Sala della Comunità Montana del Gran Sasso a Tossicia, un convegno sul 

tema della Politica di Coesione dal titolo “La Politica di Coesione dell’Ue come strumento per la 

promozione e il rilancio delle Aree Interne”. L’evento aveva come finalità quella di illustrare ai 

cittadini ed agli attori territoriali l’importanza di tale strumento quale principale politica di 

investimento dell’UE, fondamentale per la crescita e lo sviluppo dei Paesi europei, a cui è 

destinato un terzo delle risorse previste nel bilancio complessivo dell’Unione europea, e mostrare 

l’impatto che tali risorse possono avere per il rilancio delle Aree Interne. 
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“Premio Jan Amos Comenius per l'eccellenza nell'insegnamento 

dell'Unione europea" 
 

In questi giorni la Commissione europea ha lanciato il 

concorso "Premio Jan Amos Comenius per l'eccellenza 

nell'insegnamento dell'Unione europea" destinato alle scuole 

secondarie dell’UE. L’iniziativa intende dare visibilità e 

riconoscimento alle scuole di ciascuno Stato membro che 

insegnano il funzionamento dell'Unione europea con 

metodi coinvolgenti e innovativi, sottolineare l'importanza 

dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’UE fin dalla 

più tenera età e contribuire alla diffusione delle migliori pratiche. Il concorso "Premio Jan Amos 

Comenius per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unione europea" è aperto alle scuole secondarie 

dell'UE. Sono previsti premi per un ammontare di 8000 euro per ciascuno dei 28 Stati membri.  

Il premio è un'iniziativa del Parlamento europeo attuata dalla Commissione europea. 
 

Scadenza 6 febbraio 2020 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-

prize_it 

 

Premio Carlo Magno per la gioventù 2020: vinci fondi per il tuo 
progetto 
 

Hai un’età compresa fra i 16 e i 30 anni e un progetto con una dimensione europea? Presenta la 

domanda di partecipazione al Premio Carlo Magno per la gioventù! Il Premio Carlo Magno per la 

gioventù, organizzato dal Parlamento europeo e dalla Fondazione del Premio internazionale 

Carlo Magno di Aquisgrana, viene conferito ogni anno a progetti con una forte dimensione 

europea presentati da giovani di età compresa tra i 16 e i 30 anni. Sarà possibile candidarsi per 

l’edizione 2020 dal 6 novembre al 31 gennaio. I tre progetti vincitori saranno scelti tra 28 progetti 

nominati da giurie nazionali nei singoli stati membri dell’UE. Il primo premio ammonta a €7.500, 

il secondo a €5.000 e il terzo a €2.500. I rappresentanti dei 28 progetti vincitori di ciascun paese 

saranno invitati alla cerimonia di premiazione del Premio Carlo Magno per la gioventù ad 

Aquisgrana, nel mese di maggio 2020. 

Ai fini dell’ammissibilità i progetti devono soddisfare i seguenti criteri: 

- promuovere la conoscenza europea e internazionale 

- incentivare lo sviluppo di un senso condiviso di identità europea e integrazione 

- servire da modello per i giovani che vivono in Europa 

- offrire esempi pratici di cittadini europei che appartengono alla stessa comunità 

Per ulteriori informazioni, scrivi a: ECYP2020@EP.europa.eu 
 

Termine per la presentazione delle candidature: 31.01.2020 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it
https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it
mailto:ECYP2020@EP.europa.eu
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Dai social alla comunità umana: un concorso di Caritas per scuole 
e studenti 

 
Il MIUR in collaborazione con Caritas Italiana bandisce un 

Concorso Nazionale dal titolo "Cittadini per una cultura dell 

incontro: dai social alla comunita umana" cui possono partecipare 

gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di istruzione, in 

forma individuale o in gruppo. Per una piena e consapevole 

partecipazione al concorso, si invitano gli studenti ad approfondire 

le tematiche della campagna di sensibilizzazione sul tema, 

avvalendosi dei materiali messi a disposizione dalla Caritas Italiana. Gli studenti , preferibilmente 

in gruppo, potranno partecipare inviando: 

·  1 fotografia/disegno, 

·  un breve scritto (max. 1.800 battute spazi inclusi), oppure un breve video/spot (max 2 minuti). 

Gli elaborati potranno contenere un’eventuale scheda esplicativa del percorso didattico realizzato. 

Sono candidati al premio finale i lavori che avranno affrontato in maniera originale, creativa e 

significativa il tema oggetto del bando. I vincitori verranno premiati durante un evento di elevato 

valore istituzionale, in cui saranno anche presentati i lavori.  

Si consiglia un'attenta lettura del bando e dell'allegato, scaricabili dalla pagina ufficiale dedicata: 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/concorso-nazionale-cittadini-per-una-cultura-dell-

incontro-dai-social-alla-comunita-umana-caritas-italiana-a-s-2019-2020 
 

Le schede dovranno essere inviate entro e non oltre il 02 marzo 2020. 
 

Concorso World Water Day Photo Contest 
 

Il concorso World Water Day Photo Contest - organizzato da Lions Club Seregno Aid e Lions 

Acqua per la Vita Oonlus con il patrocinio di Comunità Europea, del Ministero dei Beni 

Culturali, FLa, e in cooperazione con UN Water - è dedicato al tema del cambiamento climatico e 

intende sensibilizzare il pubblico sulla questione critica dell'acqua nella nostra epoca. I 

partecipanti potranno proporre fotografie scattate con qualunque tipo di dispositivo, macchina 

fotografica, smartphone, tablet, drone. Queste le due sezioni in concorso: 

- foto a tema: sezione per foto singole a tema "Climate change"; 

- storytelling: sezione a tema in cui è possibile proporre set di foto, progetti fotografici, 

storytelling tematici, fotoreportage, storyboard che condividano come elemento comune l'acqua. 

La Categoria Climate Change: la miglior foto in assoluto riceverà un premio di 1.500 euro; la seconda 

di 750 euro; la terza di 500 euro; la quarta di 250 euro; la quinta di 100 euro. 

Categoria Storytelling: il miglior portfolio sezione "Story Telling" riceverà un premio in denaro di 

500 euro: il secondo di 300 euro; il terzo di 100 euro.  
 

Scadenza: 17 febbraio 2020. 
http://worldwaterday.it/it/concorso/regolamento 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/concorso-nazionale-cittadini-per-una-cultura-dell-incontro-dai-social-alla-comunita-umana-caritas-italiana-a-s-2019-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/concorso-nazionale-cittadini-per-una-cultura-dell-incontro-dai-social-alla-comunita-umana-caritas-italiana-a-s-2019-2020
http://worldwaterday.it/it/concorso/regolamento
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

 

 

 

 

 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea il bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ Moltissime le azioni previste, per un budget complessivo di ben 3.207,4 

Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Network EuroPeers Italia: diventare “ambasciatore” della mobilità 
europea! 
 

L’Agenzia Nazionale per i Giovani – l’ente vigilato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

dalla Commissione Europea, che si occupa per l’Italia dei programmi europei rivolti ai giovani – 

ha lanciato in Italia il network nazionale degli EuroPeers. Si tratta di una rete presente in diversi 

Paesi d’Europa e che finalmente arriva anche in Italia, con l’obiettivo di coinvolgere il maggior 

numero di ragazze e ragazzi che hanno partecipato a scambi giovanili, esperienze di volontariato 

europeo, progetti di solidarietà europei, dialogo strutturato a livello europeo e/o ad altre 

opportunità previste nell'ambito dei Programmi europei per i Giovani, da ultimo Erasmus+ e 

Corpo Europeo di Solidarietà. L’iniziativa è rivolta quindi ai giovani, tra i 16 e i 30 anni, che 

tornando in Italia sono disponibili a diventare promotori delle opportunità che loro stessi hanno 

vissuto in prima persona e che, proprio per tale ragione, saranno di stimolo e di esempio per altri 

ragazzi che non sempre hanno accesso alle informazioni relative alle politiche europee in favore 

dei giovani, e non sempre conoscono ciò che l’UE mette a disposizione di tutti i giovani. I 

giovani che desiderano entrare a far parte della rete italiana degli EuroPeers, devono compilare la 

manifestazione di interesse all’indirizzo http://www.agenziagiovani.it/128-home/3306-rete-

italiana-europeers . L’obiettivo è creare entro il primo semestre del 2020 una rete di almeno 100 

EuroPeers, il più possibile rappresentativa di tutte le Regioni e di tutte le Province italiane. 

 
Meccanismo per collegare l’Europa: 1,4 miliardi di euro per 

progetti per trasporti sostenibili 

 
Il 16 ottobre scorso la Commissione europea ha pubblicato un invito per un valore di 1,4 miliardi 

di euro per sostenere progetti fondamentali nel settore dei trasporti mediante il meccanismo per 

collegare l’Europa (CEF), il principale strumento di finanziamento dell’UE per le reti di 

infrastrutture. L’investimento aiuterà a costruire i collegamenti mancanti in tutto il continente, 

concentrandosi al tempo stesso sui modi di trasporto sostenibili. Violeta Bulc, Commissaria 

responsabile dei Trasporti, ha dichiarato: “Per accelerare la decarbonizzazione e contribuire a 

completare la rete transeuropea di trasporto (TEN-T), stiamo sfruttando tutte le risorse messe a 

disposizione dal meccanismo per collegare l’Europa. Questi investimenti promuoveranno la 

mobilità intelligente e sostenibile e permetteranno di collegare meglio i cittadini in tutta 

l’Europa”. Il 7 novembre 2019 si terrà una giornata informativa virtuale. Il meccanismo per 

connettere l’Europa (CEF) è lo strumento di finanziamento dell’UE per gli investimenti strategici 

nelle infrastrutture per i trasporti, l’energia e il settore digitale. Creato nel 2014, finora ha 

finanziato 763 progetti con fondi dell’UE per quasi 22 miliardi di euro. 

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-

%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport 

 
La scadenza per presentare le candidature è il 26 febbraio 2020. 
 

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport
https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei. Risorse finanziarie disponibili: 

oltre 80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

    Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP): Bando 

per le PMI del settore dell’Economia Blu 

Invito a presentare proposte nel quadro del FEAMP (Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca) per progetti nel settore 

dell'Economia Blu volti ad accelerare lo sviluppo sostenibile delle 

PMI di questo settore in tutta Europa. L’Obiettivo è: a) Sostenere 

le tecnologie innovative e/o i servizi marittimi perchè si 

preparino al mercato e fare avanzamenti verso l'ingresso nel 

mercato; b) Agevolare la crescita dei modelli di business e delle 

soluzioni di servizio nel settore dell'Economia Blu; c) Ridurre il rischio degli investimenti in 

questi progetti e facilitare così il loro accesso ad altri meccanismi di finanziamento per le fasi 

successive delle loro attività.  Per le Azioni saranno finanziate proposte progettuali tese a: 

- contribuire alla creazione di un prodotto e/o un servizio nell'Economia Blu; 

- contribuire a uno o più obiettivi politici dell'UE, compresa la riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, un'economia più circolare, la sicurezza energetica, l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, l’inclusione delle comunità costiere, la creazione di posti di lavoro di elevato valore 

nell'Economia Blu, una migliore protezione, un uso sostenibile del capitale naturale o culturale; 

- spostare le attività esistenti verso questi obiettivi.  

I Settori di intervento (elenco non esaustivo): 

- bioeconomia blu: coltivazione, allevamento o cattura di organismi viventi, di acqua dolce o 

salata, e attività basate sull'uso o sulla lavorazione di questi organismi; 

- trasformazione digitale delle attività oceaniche e costiere; 

- energia rinnovabile, compresa l'energia da vento, sole (galleggiante), dalle maree, delle onde e 

gradienti termici; 

- tecnologie abilitanti quali sensori, materiali o rivestimenti resistenti alla corrosione o alle 

incrostazioni, digitalizzazione, apparecchiature di trasmissione dell'elettricità, piattaforme 

multiuso; 

- produzione di nuovi prodotti da risorse viventi o non viventi che altrimenti verrebbero scartate 

e buttate; 

- spedizioni più pulite; 

- monitoraggio, bonifica o gestione dell'inquinamento; 

- nuove facilities a supporto della diversificazione o dell'efficienza energetica dei porti; 

- turismo che contribuisce alla protezione o alla conservazione del capitale naturale. 

 I Beneficiari: PMI a scopo di lucro stabilite in uno Stato UE (compresi i Paesi e territori 

d’Oltremare) ossia micro, piccole e medie imprese. L’Entità Contributo: il contributo potrà 

coprire fino al 70% dei costi ammissibili; le sovvenzioni saranno comprese indicativamente fra 

700.000 e 2.500.000 euro. In generale una proposta progettuale può essere presentata da un 

consorzio (partnership) o da un singolo proponente. 

La durata dei progetti sarà di massimo 36 mesi.  
 

Scadenza 27/02/2020 

https://ec.europa.eu/easme/en/european-maritime-and-fisheries-fund-0 

http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/emff/index_it.htm


 

 

     Focus UE n. 12 del 31/12/2019 

15 

 

   

Aperto dalla UE il nuovo bando del Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 
 

Una dotazione complessiva di 21,5 milioni di euro per i progetti transnazionali, è questo il budget 

che verrà assegnato dall’Unione Europea nell’ambito del Fondo Asilo, migrazione e integrazione 

(FAMI) che ha recentemente lanciato il bando 2019. Questo nuovo bando intende sostenere 

progetti focalizzati su sette tematiche specifiche che dovranno essere presentati da una 

partnership transazionale su due o tre paesi della UE (a seconda delle tematiche). Il contributo 

comunitario potrà coprire fino al 90% dei costi ammissibili con contributi variabili da 300 mila 

euro a un milione. La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata per il 30 gennaio 2020. 

Ciascun progetto proposto potrà riguardare una sola delle tematiche individuate di seguito: 

promuovere l’integrazione delle persone bisognose di protezione attraverso programmi di 

sponsorizzazione privata (risorse disponibili: 4.000.000 euro); orientamento sociale dei cittadini di 

Paesi terzi appena arrivati attraverso il coinvolgimento delle comunità locali, comprese attività di 

mentoring e di volontariato (risorse disponibili: 4.000.000 euro); integrazione sociale ed 

economica delle donne migranti (risorse disponibili: 4.000.000 euro); campagne di informazione e 

sensibilizzazione sui rischi della migrazione irregolare in determinati Paesi terzi e in Europa 

(risorse disponibili: 4.850.000 euro); sostegno alle vittime della tratta (risorse disponibili: 

2.550.000 euro); protezione dei minori migranti (risorse disponibili: 1.700.000 euro); progetti 

transnazionali ad opera degli Stati membri per la formazione di esperti nel settore dell’asilo e 

dell’immigrazione (risorse disponibili: 400.000 euro). Il bando è aperto a persone giuridiche 

stabilite negli Stati UE (escluso Danimarca in quanto unico Paese UE che non partecipa al 

Fondo). Possono essere lead-applicant di progetto:Enti pubblici (per progetti riguardanti tutti i 

temi); Enti privati non-profit (escluso progetti riguardanti il tema 7); Organizzazioni 

internazionali (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7). Possono essere co-applicant di progetto: 

Enti pubblici (per progetti riguardanti tutti i temi); Enti privati non-profit (escluso progetti 

riguardanti il tema 7); Enti a scopo di lucro (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7); 

Organizzazioni internazionali (escluso progetti riguardanti i temi 5 e 7). Solo per i progetti 

riguardanti il tema 1 possono essere co-applicant anche enti stabiliti in Svizzera e Canada, ma 

senza copertura dei costi. I progetti devono essere transnazionali, ovvero i progetti riguardanti i 

temi 1, 4, 5, 6 e 7 devono coinvolgere almeno 2 partner stabiliti in 2 diversi Stati UE, mentre i 

progetti relativi ai temi 2 e 3 devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 3 

partner di 3 diversi Stati UE. Il contributo UE per i progetti selezionati potrà coprire fino al 90% 

dei loro costi totali ammissibili, ma la sovvenzione richiesta deve essere compresa tra: 

€ 400.000 e € 1.000.000 per i progetti relativi ai temi 1, 2, 3 

€ 300.000 e € 1.000.000 per i progetti relativi al tema 4 

€ 300.000 e € 600.000 per i progetti relativi ai temi 5 e 6 

€ 300.000 e € 400.000 per i progetti relativi al tema 7 

Scadenza gennaio 2020 

 

https://www.interno.gov.it/it/temi/immigrazione-e-asilo/fondi-europei/fondo-asilo-

migrazione-e-integrazione-fami 
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Scuola: dal 1° settembre bando per studiare all'estero 

 
E’ disponibile sul sito di 

Intercultura il nuovo bando di 

concorso per trascorrere un anno 

scolastico all’estero (oppure un 

periodo più breve, da sei mesi a 

alcune settimane estive) in uno 

dei 4 angoli del mondo dove 

l’Associazione di volontariato 

promuove da quasi 65 anni i suoi 

programmi educativi. Gli studenti 

potranno iscriversi al concorso tra il 1 settembre e il 10 novembre per aggiudicarsi un posto tra i 

programmi scolastici proposti e una delle 1.500 le borse di studio, a totale o parziale copertura 

della quota di partecipazione.  

Per ricevere tutte le informazioni sui programmi, è possibile consultare sul sito i recapiti dei 

volontari di 159 città in tutta Italia e, a partire da settembre, l’elenco degli incontri pubblici 

organizzati sempre dai volontari di Intercultura.  

Il bando è rivolto a tutti gli studenti delle scuole superiori nati tra il 1 luglio 2002 e il 31 agosto 

2005: oltre 2.200 i posti a disposizione (2.250 gli adolescenti partiti nel corso di questa estate), 60 

le diverse destinazioni, tutte ambitissime dai ragazzi questa nuova «Generazione i», con il 

passaporto pronto e la valigia in mano, desiderosi di imparare a vivere in un mondo sempre più 

complesso e globalizzato. Sono 1.500 le borse di studio, a totale o parziale copertura della quota 

di partecipazione, messe a disposizione delle famiglie.  

Le borse comprendono non solo l’esperienza all’estero, ma anche gli incontri di formazione, 

prima, durante e al termine della partecipazione al programma, una componente imprescindibile 

per comprendere la reale portata educativa di un periodo vissuto all’estero da adolescenti. Circa la 

metà delle borse di studio provengono dall’apposito fondo di Intercultura e consentono la 

partecipazione ai programmi da parte degli studenti più meritevoli e bisognosi di sostegno 

economico (si va dalle borse totali che coprono il 100% della quota di partecipazione, a quelle 

parziali che coprono una percentuale variabile tra il 20% e l’80% della stessa). Le altre centinaia, 

tra borse di studio totali e contributi sponsorizzati, saranno messe a disposizione grazie alla 

collaborazione tra la Fondazione Intercultura e diverse aziende, banche, fondazioni ed enti locali. 

Per ricevere tutte le informazioni sui programmi, è possibile consultare sul sito i recapiti dei 

volontari di 159 città in tutta Italia e, a partire da settembre, l’elenco degli incontri pubblici 

organizzati sempre dai volontari di Intercultura. Intanto sono in corso le partenze dei circa 2.250 

ragazzi tra i 15 e i 18 anni di età, che nell’anno scolastico 2019-20 studieranno all’estero con un 

programma di Intercultura; tra di loro, si riconferma la scelta di vivere questa esperienza di 

formazione anche in mete insolite e alternative.  

 

Info: https://www.intercultura.it/ 
 

https://www.intercultura.it/
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Europa Creativa - MEDIA: Bando EACEA/17/2019 - Sostegno 

allo sviluppo di singoli progetti di produzione 

L’Obiettivo è accrescere la capacità dei produttori del 

settore audiovisivo di sviluppare opere audiovisive 

europee con potenziale di circolazione sia all’interno 

che al di fuori dell’UE e agevolare le co-produzioni 

europee e internazionali. Le Azioni: singoli progetti di 

produzione di opere audiovisive per il cinema, la televisione o per lo sfruttamento commerciale 

su piattaforme digitali. Il sostegno è destinato solo alle attività di sviluppo delle seguenti opere: 

lungometraggi, animazione e documentari creativi di durata non inferiore a 60 minuti destinati 

prevalentemente alla proiezione in sale cinematografiche; fiction (edizione unica o serie) della 

durata complessiva di almeno 90 minuti, animazione (edizione unica o serie) della durata 

complessiva di almeno 24 minuti e documentari creativi (edizione unica o serie) della durata di 

almeno 50 minuti, destinati prevalentemente alla televisione; fiction aventi durata complessiva, o 

un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 90 minuti, animazione di durata complessiva, o 

con esperienza dell’utente complessiva, di almeno 24 minuti, documentari creativi aventi durata 

complessiva, o un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 50 minuti, destinati 

prevalentemente alle piattaforme digitali. Questi limiti non si applicano quando sussiste 

un’esperienza dell’utente in formato non lineare (ad es. realtà virtuale). Il progetto deve avere 

durata massima di 30 mesi. Beneficiari: società di produzione audiovisiva indipendenti legalmente 

costituite da almeno 12 mesi alla data di presentazione della candidatura, stabilite in uno dei 

seguenti Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA (per i Paesi non-UE l’elenco è aggiornato 

al documento disponibile qui): 28 Paesi UE, Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e Norvegia), Paesi 

candidati effettivi e potenziali (solo Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, 

Montenegro, Serbia). La società candidata deve dimostrare esperienza di produzione di successo, 

ossia di avere già prodotto, nei 5 anni precedenti, un’opera audiovisiva come quelle supportate dal 

bando e di averla distribuita o trasmessa in almeno un Paese diverso dal proprio nel periodo 

compreso tra l'1/1/2017 e la data di presentazione della candidatura. L’applicant deve inoltre 

essere titolare della maggior parte dei diritti relativi al progetto. 

Entità Contributo 

Il contributo finanziario per un singolo progetto consisterà in una somma forfettaria di massimo: 

• € 60.000 nel caso di opera d’animazione 

• € 25.000 nel caso di documentario creativo 

• € 50.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione pari o superiore a € 1,5 milioni 

• € 30.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione inferiore a € 1,5 milioni. 

Scadenza 

- 12/05/2020, ore 17 (ora di Bruxelles) 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-for-development-single-project-

2020_en 


